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Questa volta è il Dipinto di Maria SS. del Ponte ad essere sparito. E gli animatori del 
Grest attendono sul PIAZZALE DEL SANTUARIO squadre, formate da grup-
petti di ragazzi e da cittadini e familiari da loro coinvolti, ad iscriversi per candidarsi 
al ritrovamento del Dipinto. Si tratta di una vera e propria caccia al tesoro cittadina, 
costruita nei giorni precedenti dagli animatori. 
Ogni gruppo di partecipanti riceve al Santuario una mappa che indicherà loro dove po-
tranno trovare in città 4 testimoni, che sono da scovare presso 4 punti strategici della 
città (ad esempio la Cattedrale di S. Giuliano, la Scalinata di S. Maria del Monte, 
Villa comunale, Museo della Ceramica). Ciascun personaggio che troveranno presso 
uno di questi punti darà loro un indizio importante che, unito agli altri, permetterà al 
gruppo in gara di capire dove e come ritrovare il Dipinto (nascosto il giorno prima da-
gli animatori). Il dipinto dovrà essere fotografato quando trovato e la squadra iscritta 
al gioco potrà a quel punto tornare al Santuario con la foto del Dipinto ritrovato.

Chi prima lo ritrova e torna al Santuario a mostrarlo agli animatori avrà vinto la sfida e 
vincerà una preziosa ceramica dipinta a mano da un artigiano locale.
I personaggi da abbinare ai luoghi saranno: 

- LA BAMBINA, che consegnerà un indizio mimato;
- IL PITTORE, che consegnerà alle varie squadre in gioco un indizio disegnato con 
i carboncini su carta;
- LA BIBLIOTECARIA, che fornirà l’indizio mediante citazione letteraria;
- IL PARROCO, che fornirà un indizio scritto con inchiostro invisibile (liquido di 
limone), leggibile solo se sovrapposta la scritta ad una fonte di calore.

A custodire il Dipinto un’animatrice, che interpreta la DONNA ANZIANA FRAGI-
LE che nel corso della storia viene AIUTATA A NON CADERE DALLA BAMBI-
NA PROTAGONISTA.

Giornata finale del Mysterious



Durante questa CACCIA AL TESORO CITTADINA possono essere previste sul 
sagrato e nei pressi del Santuario delle “TENDE DELLA RICONCILIAZIONE”, 
dove alcuni sacerdoti sono a disposizione per tutto il tempo del gioco per le con-
fessioni. Per ricordare l’importanza che ha nella storia e di conseguenze nelle vite di 
ciascuno l’essere in “grazia di Dio”.

Inoltre, una volta terminata la caccia al tesoro, si potrebbe celebrare tutti insieme la 
CELEBRAZIONE EUCARISTICA DI FINE GREST, con tutti i ragazzi, le loro 
famiglie, ma anche aperta alla cittadinanza, e, a seguire, sempre nei pressi del Santua-
rio un PICCOLO RINFRESCO, allestito con attenzione alle normative Covid, con 
le tipicità calatine, ma anche con piatti caratteristici delle nazionalità che hanno preso 
parte all'esperienza estiva. La giornata finale di Mysterious: i custodi della fonte, si 
chiuderà con l'INNO MARIA, UN PONTE TRA LA TERRA E IL CIELO, ballato 
insieme nella piazza del Santuario.



A metà dell’esperienza estiva, proprio come nelle migliori tradizioni dei campi estivi, 
suggeriamo di organizzare una giornata o un pomeriggio con le famiglie dei ragazzi.
Sarà un pomeriggio nel quale i familiari si caleranno nelle vesti dei ragazzi stessi e vi-
vranno l’esperienza integrale di una giornata di Grest, organizzata e condotta proprio 
dai loro ragazzi.

Perché questo obiettivo sia raggiungibile, nei giorni precedenti gli animatori preve-
deranno un laboratorio giornaliero di 30-40 minuti nei quali ciascuna squadra, con 
l’aiuto degli animatori, progetterà e preparerà un pomeriggio per i familiari, proprio 
come fosse un tipico giorno di Grest: partiremo con il MOMENTO INIZIALE DI 
ACCOGLIENZA imparando l’inno tutti insieme. 
Poi i familiari saranno DIVISI IN SQUADRE DAL “PITTORE DELLA STO-
RIA”, mediante colori a dita, che verranno utilizzati per disegnare un segno colorato 
sul dorso delle loro mani, identico per i componenti della medesima squadra. Asse-
gnati alle rispettive squadre, che avranno colori e nomi diversi da quelle dei ragazzi, 
ciascuna squadra di ragazzi, invece, prepara nelle settimane prima, e poi conduce sul 
momento, quanto segue: 
- il momento dedicato al RACCONTO DELLA STORIA e qui ogni squadra deci-
derà come raccontare in breve la storia fino a quel momento, ovvero se con una dram-
matizzazione realizzata dai ragazzi, se con un video, se con lo scorrere di fumetti 
narrati da loro realizzati su grandi cartelloni, …; 
- l’esperienza di contatto con la PREGHIERA nella quale avranno modo di osser-
vare il dipinto di Maria SS. del Ponte e chiederanno ai genitori dopo aver ricordato 
loro la tradizione dell’apparizione, una preghiera composta liberamente a più mani con 
quello che nasce dal loro cuore in quel momento, o un canto, o una citazione, o una 
frase in prosa…; il momento di preghiera con i familiari si concluderà con la consegna 
della preghiera per i 450 anni dall’apparizione di S.E. Mons. Calogero Peri su un 
cartoncino dedicato;
- il momento del GIOCO, dove ogni squadra deciderà quale gioco tra quelli speri-
mentati fino a quel momento vogliono sottoporre ai genitori, considerando una durata 
di 30-40 minuti massimo e apportando le varianti che ciascuna squadra con super-
visione dell’animatore vorrà inserire;

Giornata con le famiglie…nel bel mezzo del Mysterious



- la MERENDA INSIEME, dove saranno i ragazzi a prepararla e offrirla ai familiari 
e poi a gustarla a loro volta;
- Il LABORATORIO INTERGENERAZIONALE, nel quale ogni squadra pro-
porrà alle famiglie loro affidate uno dei laboratori che più hanno apprezzato, anche 
qui immaginando massimo un’ora di lavoro e il rapporto 1:1 o 1:2 o 2:1 o 2:1 di ciascun 
ragazzo con un familiare, grazie al quale ciascun adulto, dopo la spiegazione generale, 
avrà uno o due piccoli tutor a lui dedicato per la messa in pratica;
- un MOMENTO FINALE, sempre a squadre, nel quale ciascun familiare può con-
dividere le sensazioni di questa esperienza e le diverse attività svolte durante la rota-
zione tra le squadre.

Il pomeriggio/giornata si concluderà con L’INNO DI NUOVO BALLATO TUTTI 
INSIEME, questa volta ragazzi vicini ai loro familiari.

La caratteristica della proposta è che le squadre dei genitori siano abbinate ad una 
squadra di partenza, insieme ad una sequenza di turnazione tale, che permetterà ad 
ogni squadra di genitori di affidarsi ad una nuova e diversa squadra di ragazzi per 
ogni attività prevista dal programma, potendo incontrarle e conoscerle tutte nel corso 
dell’esperienza. Quindi ogni squadra di genitori vivrà la storia con una squadra di ra-
gazzi, la preghiera con un’altra, il gioco con un’altra ancora, e così via…

Unica richiesta nella convocazione dei familiari sarà quella che vengano vestiti spor-
tivi, che non portino materiali o cibi, e che siano disponibili il più possibile a mettersi 
in gioco. Inoltre, per ogni ragazzo sarà richiesta la partecipazione da un minimo di 1 
a un massimo di 4 familiari, e all’arrivo al Grest, saranno i figli stessi a far compilare 
loro l’iscrizione a questa giornata speciale, a verificare che siano dotati di DPI anti 
Covid-19, e a preoccuparsi di raccogliere firme per la liberatoria privacy, in particolare 
per foto e video dell’evento.



Il sussidio si articola in quattro settimane di attività. Pertanto qui presentiamo quattro 
possibili idee di gite e uscite che possono essere realizzate con i ragazzi del Grest. 
Il trucco per la riuscita è condividere mete e progetti di viaggio con i genitori e con i 
ragazzi e coinvolgerli nella preparazione e nell’accompagnamento.

Partiamo dalle “VISITE ALLA FONTE”. Gli animatori preparano i ragazzi del Grest, 
organizzati a piccoli gruppi di 2-3, per diventare GUIDE TURISTICHE LOCALI: 
studiano insieme la storia, gli aneddoti e i particolari più interessanti dell'apparizione 
e del Santuario di Maria SS. del Ponte e costruiscono una visita guidata al Santuario 
e alla fonte.
Poi attraverso il social del Grest, individuato dall’équipe educativa, vengono promos-
se alla cittadinanza queste visite guidate gratuite, durante un pomeriggio di Grest. 
Gli animatori organizzeranno quindi le persone che si prenotano e i ragazzi, in modo 
che ciascun gruppetto di ragazzi possa sperimentarsi come guida, e condurre il pub-
blico interessato a scoprire i segreti della tradizione dell’apparizione. Come nelle visi-
te più interattive, i ragazzi possono presentarsi in costume e inserire durante la visita 
scene drammatizzate per raccontare aneddoti e vicende, o ancora corredare la visita 
di divertenti effetti speciali a sorpresa, gradevoli per i partecipanti.

Gite sul Ponte



Seconda idea di gita settimanale è un tour attraverso i “PONTI DELLA SICILIA”. 
Si potrebbero infatti scegliere alcuni ponti ancora integri e storicamente rilevanti del-
le province di Catania, Caltanissetta, Agrigento ed Enna e visitarli, rievocando, con 
tanto di rappresentazione dal vivo e in costume, le gesta storiche che le hanno viste 
protagoniste, coinvolgendo i ragazzi stessi o facendole interpretare per loro dagli ani-
matori. Inoltre si potrebbe organizzare una gita a Palermo, capoluogo di regione, in cui 
inserirvi il tour per i principali ponti di cui la città è molto ricca, primo fra tutti il Ponte 
dell’Ammiraglio, patrimonio dell’UNESCO. 
Un’idea per conoscere, divertendosi, parti di storia della propria regione e la correla-
zione tra la storia e la devozione a Maria, evidenziata dalla presenza di molti santuari 
mariani in prossimità dei ponti siculi. Se volessimo azzardare ancora di più, potremmo 
tentare di metterci in contatto con un realtà locale che organizza giri in mongolfiera per 
gruppi (es. https://www.sicilying.com) ed avvistare con un giro in mongolfiera tutti i 
ponti che riusciamo a vedere dall’alto, per esempio nel tragitto Catania-Palermo.



In un Grest dedicato al Santuario della Madonna del Ponte, come non “VISITARE 
I SANTUARI” più noti della regione o delle zone limitrofe? Ad esempio il Santuario 
della Madonna delle Lacrime a Siracusa, il Santuario della Madonna della Sciara 
a Mascalucia o di Maria SS. della Catena ad Aci Catena o ancora il Santuario di 
Santa Maria di Montalto a Messina. La regione ne è ricca, come interessanti sono le 
tradizioni che ne celebrano le edificazioni. Si potrebbe organizzare un pellegrinaggio 
in bicicletta tenendo conto dei consigli di S. Filippo Neri affinchè un pellegrinaggio 
sia tale: deve trattarsi di una vera e propria festa, essere chiassoso e gioioso, pertanto 
i ragazzi hanno il dovere di divertirsi, scherzare e animarlo; deve prevedere canti e 
sarà necessaria la coroncina del rosario, perché si canterà la recita delle decine del 
rosario, una per ogni tappa del percorso. Inoltre prevederà soste  che permettano di 
visitare e incontrare le persone del luogo, e letture durante le soste, in cui farsi do-
nare speranza e parole “di valore” da dottori della fede. Infine, si concluderà con la 
Celebrazione Eucaristica nel Santuario raggiunto. Ovviamente se la bicicletta non è 
un mezzo adatto a tutti si può fare a piedi: camminare è sempre un buon modo per 
distendersi e pensare e chi ha disabilità motorie dovrebbe potervi riuscire con sedia 
a ruote. Oppure ancora, un pullman può accompagnare il gruppo per il tragitto più 
distante e lasciare che animatori e ragazzi compiano l’ultimo tratto con i “loro mezzi”.

E poi non potrà mancare una “GITA DI PURO DIVERTIMENTO”, dove l’obietti-
vo sarà ridere, ridere, ridere tanto, fino ad avere mal di pancia dalle risate. Un parco 
avventura in cui cimentarsi con l’albering, come il Parcallario, una gita a cavallo o in 
jeep sull’Etna o sullo Stromboli, un’esperienza in windsurf, una gara con chef stellato 
a dolci di cioccolato lavorato a freddo, una gara in monopattino dentro la Valle dei 
Templi ad Agrigento, una sfilata di moda sulla scalinata del Tempio di Apollo a Sira-
cusa, un ballo in maschera nel Castello incantato di Sciacca, un safari nel bioparco 
di Carini, una giornata all’Etnaland, uno spettacolo dei “pupi” al Teatro dei Pupi di 
Palermo, in costume da “pupi”, realizzato per i ragazzi dalle mamme della parrocchia… 
e spazio alla fantasia di animatori e ragazzi.


